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FINANZE E ECONOMIA
Concessione di un prestito LIM cantonale di fr. 3'300'000.-- alla Elti (Suisse) SA - Lugano per l'insediamento di un nuovo centro di produzione industriale negli stabili della ex Monteforno a Giornico

Signora Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio ci pregiamo sottoporvi il disegno di Decreto legislativo inteso a concedere alla Elti (Suisse) SA - Lugano un prestito agevolato in base alla Legge di applicazione e di complemento della Legge federale sull'aiuto agli investimenti nelle regioni montane del 17 ottobre 1977 (LIM cantonale), per il finanziamento dell'investimento necessario per l'insediamento di un nuovo centro di produzione industriale negli stabili della ex Monteforno, sul territorio di Giornico.

1.
INTRODUZIONE
L'ubicazione scelta, sui sedimi e negli stabili della ex Monteforno, ha una logica dal punto di vista pianificatorio, poiché si realizza il pieno riutilizzo di questa vasta area per attività industriali, che è forse l'ultima area del Cantone - discosta da centri abitati e da zone di interesse turistico - che si presta ad accogliere attività industriali che richiedono un ricorso accresciuto a superfici coperte e scoperte.

2.
PRESENTAZIONE DEL PROGETTO
2.1
Breve cronistoria
Elti (Suisse) SA, costituita nell’aprile del 2006 e dotata di un capitale azionario di 
fr. 3'000'000, nasce dall’iniziativa degli azionisti di Elti S.R.L. - Sovere (Bergamo) di insediare e sviluppare a Giornico un Centro Multifunzionale dedicato alla lavorazione, alla trasformazione e al trattamento, sia per processo elettrico che termico, con ciclo sia a caldo sia a freddo, dell’intera gamma dei prodotti e/o metalli ferrosi e non ferrosi, leghe incluse.

Elti S.R.L., come detto in precedenza, ha sede a Sovere (Bergamo) ed è iscritta alla Camera di Commercio, Industria e Artigianato di Bergamo, con un capitale sociale di € 8'500'000. Dispone di tre unità produttive che si sviluppano su un’area complessiva di 40'000 mq, di cui 20'000 mq coperti e dedicati alla produzione, mentre altri 4'000 mq sono destinati agli uffici amministrativi-commerciali e tecnici.

Da 30 anni opera nel settore siderurgico e metallurgico ed è riconosciuta come azienda leader nella progettazione e costruzione di impianti ad alta efficienza energetica e basso impatto ambientale relativamente ai processi siderurgici a caldo e a freddo. Attraverso la consociata General Forni S.R.L. offre anche servizi di trasformazione metalli (trattamento termico).

Nel mese di giugno 2006 Elti (Suisse) SA (all’epoca Iniziativa SA) ha acquistato un sedime ex-Monteforno a Giornico di 39’871 mq complessivi, di cui 24'701 m. di capannoni.
2.2
Linee strategiche del progetto

La tempistica dello sviluppo dello stabilimento di Giornico può essere suddiviso in tre fasi:

· Fase 0 - Acquisto del sedime (2006), riconversione dello stabilimento produttivo in stato di abbandono ed installazione delle linee produttive (2007 / 2008) 

· Fase 1 - Avvio dell’attività produttiva con fornitura di servizi di trasformazione per conto terzi (prima tappa ) e attività di trasformazione con vendita diretta (seconda tappa, 2009 / 2010)

· Fase 2 - Realizzazione dei nuovi impianti rifusione lingotti (2011) ed avvio dell’attività di trasformazione per rifusione di acciai “Super-Clean” (2012)

Dato che il programma di investimenti si sviluppa su un arco temporale di 5 anni, si è concordato di procedere dapprima con la valutazione delle Fasi 0 e 1 (dal 2007 al 2010), mentre la Fase 2 (dal 2011 in poi) sarà oggetto di una ulteriore richiesta di sostegno sulla base di un nuovo business plan. 

Al termine della Fase 1, Elti (Suisse) SA si prefigge di divenire fornitore certificato di una serie di servizi (prima) e prodotti (poi) producendo e trasformando in tempi contenuti lotti di fornitura (anche modesti: 50 tonnellate) che i grandi produttori internazionali, per economie di scala, non hanno convenienza ad offrire.

A livello europeo esiste attualmente una carenza nella capacità produttiva per operazioni di finitura dell’acciaio, in particolare per la gamma degli acciai speciali, normalmente correlati a piccoli lotti di fornitura e sezioni medio-grandi. 

L’assetto produttivo ed impiantistico di Elti (Suisse) SA consentirà di lavorare proprio questa tipologia di prodotti.

L’iniziativa non è in conflitto con i produttori d’acciaio, già oggi clienti di Elti S.R.L. e domani clienti/fornitori di Elti (Suisse) SA, ma potrà essere un valido punto di transito dove gli stessi produttori di acciaio potranno far trasformare i propri prodotti. 

La complementarietà dei prodotti con la casa madre creerà inoltre un vantaggio competitivo nell’acquisizione di nuova clientela e nella fidelizzazione di quella esistente.

2.3
Investimenti Fase 1 (prima e seconda Tappa)

È prevista l’installazione di linee di bonifica di ultima generazione, in particolare con sistema ad alta velocità di raffreddamento. 

Nella prima tappa, in cui lavorerà per conto terzi, Elti (Suisse) SA offrirà trattamenti termici anche su materiali messi a disposizione dai clienti, con l’obiettivo di migliorarne particolari caratteristiche meccaniche e qualitative, quali, ad esempio, trazione, durezza e resilienza strutturale.
Con la seconda tappa si passerà invece ad una produzione e vendita diretta ai clienti finali, consentendo un sensibile aumento della redditività e della capacità finanziaria aziendale.

I semilavorati di Elti (Suisse) SA saranno destinati ai settori automobilistico, cantieristica, impiantistica, petrolifero-petrolchimico e meccanica pesante.

Al termine della Fase 1 è prevista la creazione di 36 nuovi posti di lavoro, di cui la metà direttamente impegnata nella produzione. 

La società si sarà dotata inoltre di un reparto di Ricerca & Sviluppo (3 diplomati/laureati) che svilupperà metodologie e processi tecnologici, di un laboratorio per la qualifica dei prodotti (in grado di soddisfare le normative internazionali) e della certificazione ISO 9001/14000.

Elti (Suisse) SA sarà un importante cliente per i fornitori di energia elettrica e di gas propano liquido (GPL); i costi energetici rappresenteranno una delle voci più importanti del conto economico.

3.
PREVENTIVO DI SPESA E PIANO DI FINANZIAMENTO
3.1
Preventivo di spesa

Gli investimenti complessivi per l’insediamento della nuova struttura produttiva, verificati dall’Ufficio dei lavori sussidiati e degli appalti, sono i seguenti:

Fase 0 
(2007-2008)

Acquisto stabile
fr.
3’875’000

Riconversione stabile
fr.
8’225’000

Totale
Fase 0
fr.
12’100’000

Fase 1
(1° e 2° tappa)

Impianti e immob.tecniche (2008)
fr.
12’200’000

Implementazione impianti (2010)
fr.
5’700’000

Totale 
Fase 1
fr.
17’900’000

Totale investimenti
fr.
30’000’000

3.2
Piano di finanziamento

Gli investimenti delle Fasi 0 e 1 del progetto si concluderanno nel 2010 ed il piano di finanziamento  prevede:

Mezzi propri degli azionisti
fr.
10'000'000.--
33.3%

Mutui ipotecari
fr.
11'000'000.--
36.7%

Prestito bancario a M/ L termine
fr.
3’000'000.--
10.0%

Leasing su macchinari
fr.
6'000'000.--
20.0%

Totale finanziamento
fr.
30’000'000.--
100.0%

3.3
Fase 2

La Fase 2, non oggetto del presente messaggio, è prevista a partire dal 2011 e comporterà ulteriori investimenti nell’ordine di 15 milioni di franchi complessivi che consentiranno a Elti (Suisse) SA di produrre acciai “super-clean” con caratteristiche di purezza ed omogeneità richieste dal mercato per la componentistica nei settori energetico-nucleare ed aerospaziale. 

La realizzazione di questa seconda fase è condizionata in senso negativo dalla mancanza della rete di distribuzione del metano, che attualmente non raggiunge Giornico.

Al termine della Fase 2 sono previsti 50 posti di lavoro a pieno regime.

4.
AIUTI PUBBLICI
4.1
Aiuti L-Inn (Legge cantonale per l’innovazione economica)

Il 26 ottobre 2007 la Sezione della promozione economica, sulla base della Legge per l'innovazione economica (L-Inn.) e sentita la relativa Commissione consultiva, ha deciso di accordare alla Elti (Suisse) SA:
· un contributo finanziario a fondo perso di fr. 1'405'000 pari al 12% dell’ammontare degli investimenti in macchinari di produzione, preventivati in fr. 11'715’000

· un’esenzione fiscale cantonale del 100% per la durata di 5 anni dal 1. gennaio 2009, estendibili per altri 5 anni, a condizione che si verifichino gli obiettivi fissati nel presente business plan e che sia realizzata la fase 2 del progetto con la relativa presentazione di un nuovo business plan.

Il contributo finanziario sulla base della Legge per l'innovazione economica (L-Inn.) viene accordato ai sensi dell’art. 9 del Decreto legislativo concernente lo stanziamento di un credito complessivo di fr. 78'000'000.- da destinare a progetti di rilancio economico e di sostegno dell’occupazione, nonché allo sviluppo della ricerca scientifica e delle energie rinnovabili nel periodo 2007-2010.

4.2
Proposta di aiuto LIM cantonale

Il progetto di insediamento del nuovo centro di produzione industriale della Elti (Suisse) SA a Giornico è conforme agli obiettivi del Programma di sviluppo della Regione Tre Valli. Esso riguarda infatti un settore, quello industriale, che rimane d'importanza fondamentale. Più precisamente, rispetta l'obiettivo generale di promuovere nuove attività produttive nella Regione, valorizzando le conoscenze e le competenze regionali acquisite negli anni.

La base legale per la concessione del prestito LIM cantonale proposto nel presente messaggio è rappresentata dalla Legge cantonale di applicazione e di complemento della Legge federale sull'aiuto agli investimenti nelle regioni montane del 17 ottobre 1977, la quale prevede l'aiuto al finanziamento di opere infrastrutturali comprese nei programmi di sviluppo delle regioni di montagna. Il consiglio direttivo della Regione Tre Valli ha preavvisato positivamente la richiesta di aiuto LIM oggetto del presente messaggio. Sono così riunite le premesse formali e sostanziali perché il progetto in questione possa beneficiare degli aiuti LIM cantonali.
Per questo, e considerata la prassi recente in materia di assegnazione degli aiuti LIM alle iniziative nel settore industriale ed artigianale, vi proponiamo di concedere alla Elti (Suisse) SA - Lugano un prestito LIM cantonale, senza interessi e da ammortizzare entro 20 anni, di fr. 3'300'000.--, pari al 25% della spesa computabile preventivata in fr. 13'200’000. Da notare che la spesa computabile per il prestito LIM, conformemente all'articolo 12 cpv. 2 della Legge sui sussidi cantonali, non comprende la parte di investimenti sostenuti ai sensi della L-Inn.

Le condizioni per il versamento e la restituzione del prestito faranno oggetto di un contratto di mutuo di diritto pubblico tra il Cantone, rappresentato dalla Sezione della promozione economica e la Elti (Suisse) SA - Lugano.

5.
RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO
Per i grandi progetti, il Governo ha comunicato di riservarsi la facoltà di attingere dapprima alla riserva di Piano finanziario e quindi di sottoporre al Gran Consiglio richieste di credito al di fuori della dotazione del credito quadro, se questo dovesse esaurirsi a seguito di tali progetti. 

La Commissione della gestione ha da parte sua chiesto al Consiglio di Stato che i grandi progetti, corrispondenti ad investimenti lordi superiori a 10 milioni di franchi, vengano trattati al di fuori del credito quadro, sia per quanto attiene lo stanziamento sia per l’erogazione.

Il concetto è ripreso anche nel messaggio 5872 del 9 gennaio 2007 (e relativo rapporto commissionale del 27 febbraio 2007) concernente lo stanziamento di un credito complessivo di fr. 78'000'000.- da destinare a progetti di rilancio economico e di sostegno dell’occupazione, nonché allo sviluppo della ricerca scientifica e delle energie rinnovabili nel periodo 2007-2010. Al punto 4.3 del messaggio, riferito ai “Grandi progetti di valenza regionale e cantonale”, si afferma:

“Nei rapporti commissionali riguardanti il credito quadro LIM per il quadriennio 2004-2007 e il credito quadro L-Tur per il quadriennio 2006-2009 il Consiglio di Stato è sollecitato a trattare i grandi progetti al di fuori dei rispettivi crediti quadro. Per grandi progetti si intendono infrastrutture di sviluppo il cui investimento lordo complessivo superi i 10 milioni di franchi e il cui impatto socio-economico, verificata la sostenibilità finanziaria e la ricaduta duratura sul territorio, abbia una valenza cantonale o perlomeno regionale secondo i principi selettivi fissati da Governo e Parlamento nell’ambito dei crediti LIM e L-Tur ed in base anche al nuovo assetto territoriale-amministrativo scaturito dal processo delle aggregazioni comunali. La realizzazione dei grandi progetti deve essere l’occasione - sia nelle regioni periferiche, sia nelle aree urbane - per promuovere una nuova capacità degli enti locali di dialogare tra loro e di gestire i rapporti con altri partner pubblici e privati, al fine di definire obiettivi comuni di sviluppo qualitativo e di riuscire a costruire un solido consenso almeno su scala regionale. Il Consiglio di Stato propone di destinare a questo scopo 12 milioni del presente credito quadro. Il credito per ogni singolo progetto sarà naturalmente sottoposto all’esame del Gran Consiglio”.

È indubbio che il progetto della Elti (Suisse) SA adempie i criteri sopra esposti e che corrisponde allo spirito definito nel messaggio 5872. Per questo motivo si propone che il progetto venga sostenuto, per quanto riguarda il contributo L-Inn cantonale ed il prestito LIM cantonale, ai sensi dell’art. 9 del Decreto legislativo del 21 marzo 2007 concernente lo stanziamento di un credito complessivo di fr. 78'000'000.- da destinare a progetti di rilancio economico e di sostegno dell’occupazione, nonché allo sviluppo della ricerca scientifica e delle energie rinnovabili nel periodo 2007-2010. 
5.1
Conseguenze finanziarie sulla gestione corrente
· spese correnti annue: nessuna

· modifiche dell'effettivo del personale: nessuna

· conseguenze finanziarie per i Comuni: nessuna

5.2
Collegamenti con il Piano finanziario degli investimenti (PFI)  2008 / 2011

La spesa è prevista al:

	- PF,
	settore 71 posizione 714.2 DL oro BNS grandi progetti 

ed è collegata alla tabella 831 53

prestito LIM
fr.
3'300'000.--

	
	TOTALE AIUTI CANTONALI
fr.
3'300'000.--


6.
CONCLUSIONI
Sulla base delle argomentazioni esposte nel presente messaggio vi invitiamo a voler accettare l'annesso disegno di Decreto legislativo.
Vogliate gradire, signora Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di 

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la concessione di un prestito LIM cantonale (2004-2007) di fr. 3'300'000 da assegnare alla Elti (Suisse) SA - Lugano per l'insediamento di un nuovo centro di produzione industriale negli stabili della ex Monteforno a Giornico

Il Gran Consiglio 

della Repubblica e Cantone Ticino

-
richiamato il messaggio n. 5872 concernente lo stanziamento di un credito complessivo di fr. 78'000'000.-- da destinare a progetti di rilancio economico e di sostegno dell’occupazione, nonché allo sviluppo della ricerca scientifica e delle energie rinnovabili nel periodo 2007-2010, approvato il 21 marzo 2007;
-
visto il messaggio 27 novembre 2007 n. 6003 del Consiglio di Stato;

d e c r e t a :

Articolo 1

È approvato il progetto della Elti (Suisse) SA - Lugano, relativo all'insediamento di un nuovo centro di produzione industriale negli stabili della ex Monteforno a Giornico, per una spesa complessiva preventivata di fr. 30'000'000.--, di cui fr. 13'200’000 computabili ai sensi della LIM cantonale.

Articolo 2

Alla Elti (Suisse) SA - Lugano, per il finanziamento dell'investimento in questione, è assegnato un prestito, senza interessi e da ammortizzare in 20 anni, di fr. 3'300'000.--, pari al 25% della spesa computabile preventivata complessiva di fr. 13’200'000.--, in base alla LIM cantonale.

Articolo 3

Il prestito è iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento delle finanze e dell'economia, Sezione della promozione economica.

Articolo 4

1Le modalità di versamento del prestito sono stabilite dalla Sezione della promozione economica.

2Il prestito è versato dopo il collaudo dell'impianto e l'approvazione della liquidazione da parte dell'Ufficio lavori sussidiati e appalti, ed è in ogni caso vincolato all'osservanza delle disposizioni legali e contrattuali.

3A giudizio dalla Sezione della promozione economica possono essere versati degli acconti sul prestito concesso.

Articolo 5

Il presente decreto legislativo è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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